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    LA GUERRA FREDDA


    

•Quando è successo? Tra il 1947 e il 1991


    

•Dove? America, Europa, Asia e Africa


    

•Il contesto? Conflitto ideologico tra Unione Sovietica e Stati Uniti dopo la Seconda guerra mondiale (1939-1945)


    

•Protagonisti?


    

°Joseph Stalin, statista sovietico (1878/1879-1953)


    

°Andrei Zhdanov, politico sovietico (1896-1948)


    

°Harry S. Truman, statista americano (1884-1972)


    

°George F. Kennan, diplomatico americano (1904-2005)


    

•Risultato? Vittoria per gli Stati Uniti


    

•Implicazioni?


    

°La fine dell'ordine bipolare


    

°La globalizzazione


    

°Disuguaglianze tra Nord e Sud


    

°Guerre etniche


    

°Islamismo radicale


    

°Terrorismo internazionale


    

INTRODUZIONE


    

La Seconda guerra mondiale si concluse con la resa del Giappone il 14 agosto 1945, il giorno dopo i bombardamenti atomici di Hiroshima e Nagasaki. Gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica uscirono rafforzati dal conflitto, mentre l'Europa rimase esangue. Le due grandi potenze cercarono di raggiungere un accordo per organizzare la pace nel mondo, ma ben presto nacquero tensioni tra questi regimi politici ed economici, che erano in contrasto tra loro.


    

Dal 1947 al 1953, una prima fase di confronto tra le due superpotenze divise l'Europa e l'Asia in due blocchi politici e militari. Il controllo congiunto delle armi nucleari, tuttavia, scongiurò l'apertura di un conflitto mondiale generalizzato. Da quel momento in poi, i conflitti armati scoppiarono ai margini di uno spazio chiuso Est-Ovest, provocando diversi milioni di morti. Russi e americani gareggiarono sul loro potenziale distruttivo e si impegnarono in un'impressionante corsa agli armamenti, creando le condizioni per l'esistenza di un mondo bipolare stabilizzato. Ma quando nel 1962 scoppiò la crisi dei missili di Cuba, la guerra nucleare tra le due grandi potenze fu evitata per un pelo. Ciò fece nascere l'idea che un controllo più severo degli arsenali militari fosse necessario, persino urgente.


    

A metà degli anni Sessanta, l'egemonia delle due grandi potenze subì alcune incrinature. La decolonizzazione, l'ascesa di nuovi attori, le difficoltà economiche e le aspre critiche dell'opinione pubblica mondiale minarono le fondamenta stesse del condominio americano-sovietico (il diritto di sovranità esercitato da più Stati su un territorio), costringendo a una fase di distensione tra i due blocchi.


    

Alla fine degli anni Settanta, nuove tensioni riaccesero i timori di una guerra mondiale. L'invasione dell'Afghanistan da parte delle truppe sovietiche nel dicembre 1979 gettò la federazione in una grave crisi sociale, politica ed economica. Quando Mikhail Gorbaciov salì al potere nel 1985, si pensava che la fine della guerra con gli Stati Uniti fosse vicina. Ma gli ultimi tentativi di riformare l'apparato sovietico portarono a divisioni all'interno del Partito Comunista, mentre le economie socialiste di tutto il mondo iniziarono a crollare. L'Unione Sovietica crollò infine nel 1991, ponendo fine alla Guerra Fredda, che ebbe conseguenze di vasta portata e avrebbe plasmato il futuro del mondo.




    CONTESTO




    L'UNIONE DEI POTERI


    

Nel giugno 1941, in piena guerra mondiale, si formò una grande alleanza tra Paesi in totale opposizione ideologica. Per mettere insieme le risorse necessarie a schiacciare la Germania di Hitler, la Gran Bretagna di Winston Churchill (1874-1965) e gli Stati Uniti di Franklin Roosevelt (1882-1945) decisero di entrare in guerra a fianco dell'Unione Sovietica di Joseph Stalin. Insieme, spinsero la Germania nazista ad arrendersi l'8 maggio 1945. Le tre grandi potenze dovettero quindi negoziare la ripartizione del potere sul mondo, il prezzo che la Germania avrebbe dovuto pagare per i danni causati durante la guerra e, soprattutto, il ripristino di un ordine mondiale pacifico.


    

L'EMERGERE DI NUOVI RAPPORTI DI FORZA NEL 1945


    Gli Stati Uniti


    

Gli Stati Uniti furono i grandi vincitori della Seconda guerra mondiale. Avendo beneficiato dell'economia di guerra, il suo prodotto nazionale lordo aumentò del 220% dal suo ingresso nel conflitto nel dicembre 1941, e le sue perdite materiali e umane furono limitate. Gli americani avevano anche un esercito estremamente efficiente, sia in termini di personale che di tecnologia. Era l'unica nazione a possedere armi atomiche, sviluppate con l'aiuto di scienziati e soldati nazisti pochi anni prima. La loro salute finanziaria era tale che, alla fine del conflitto, gli Stati Uniti rappresentavano circa il 50% della produzione industriale mondiale e un terzo delle esportazioni mondiali. Il loro obiettivo a breve termine era la smobilitazione dei 12 milioni di soldati ancora in servizio all'estero e la conversione dell'economia.


    L'Unione Sovietica


    

Da parte sua, l'Unione Sovietica aveva subito la più grande perdita di vite umane durante la guerra (circa 20 milioni di persone) e aveva perso gran parte della sua capacità materiale. Secondo le autorità, i danni diretti causati dal conflitto ammontarono a 679 miliardi di rubli. Tuttavia, il sistema sovietico, basato sulla pianificazione, sul collettivismo e sull'autorità vincolante di un partito unico, aveva dimostrato la sua efficacia durante il periodo tra le due guerre. Pertanto, alla luce del contesto internazionale, era apparso essenziale per i principali decisori politici potenziare il complesso militare-industriale russo. L'attuazione del Quarto Piano Quinquennale (un documento di pianificazione statale che organizzava lo sviluppo economico in un periodo di cinque anni) nel 1946 aveva permesso di ripristinare rapidamente i principali settori dell'economia sovietica. Questa ripresa era di fondamentale importanza poiché, insieme agli Stati Uniti, l'Unione Sovietica era l'unica potenza in grado di esercitare un'influenza significativa nel dopoguerra. Come i milioni di soldati americani ancora di stanza all'estero, il suo potente esercito era rimasto al suo posto nei Paesi liberati. Così, anche se l'Unione Sovietica sembrava essere stata decimata dalla guerra, poteva comunque legittimamente affermare di essere una superpotenza.


    Europa


    

Al contrario, i Paesi europei furono devastati: le popolazioni furono decimate, le perdite materiali furono catastrofiche e l'economia si fermò. Dal punto di vista politico, la fine dell'occupazione tedesca e il ritorno dei governanti nei loro Paesi provocarono una grande instabilità, che presto sfociò in rivolte. Per le persone che avevano subito direttamente l'invasione tedesca, l'eroe di guerra era la Resistenza, non i politici in esilio. Di conseguenza, erano emersi movimenti sociali, spesso sostenuti dai partiti comunisti europei. E per una buona ragione, questi avevano svolto un ruolo di primo piano nell'alimentare la Resistenza europea, grazie soprattutto all'azione centralizzatrice del Comintern (Internazionale Comunista sotto controllo sovietico, sciolta nel 1943). Grazie alla sua azione decisiva contro l'esercito tedesco, l'Unione Sovietica godette di grande popolarità tra i popoli occidentali. Così, durante le prime elezioni, i partiti comunisti ottennero risultati storici. Anche in Gran Bretagna furono i partiti di sinistra a vincere le prime elezioni organizzate dopo la fine del conflitto, facendo temere un avvicinamento ai movimenti comunisti. In Belgio, l'annuncio del ritorno al trono di re Leopoldo III (1901-1983), che era stato molto conciliante nei confronti dei tedeschi durante la guerra, portò il Paese sull'orlo della guerra civile. In Grecia, nonostante l'accordo territoriale firmato nel 1944 tra Joseph Stalin e Winston Churchill, nel marzo 1946 scoppiò una guerra fratricida che oppose i comunisti del generale Markos (1906-1992) alle truppe monarchiche di re Giorgio II (1890-1947). Il conflitto terminò nel 1949 con la sconfitta dei comunisti.


    Il resto del mondo


    

La situazione fu altrettanto complessa nel resto del mondo a causa della forte colonizzazione, soprattutto in Africa e in Asia. Ma anche l'America Latina venne duramente colpita da questo fenomeno e si trovò sotto il completo dominio degli Stati Uniti. Il Giappone, uno dei grandi sconfitti della guerra, dopo la resa vide le sue conquiste territoriali distribuite tra le potenze: molte isole furono spartite tra Stati Uniti e Unione Sovietica, mentre la Corea fu divisa al 38° parallelo. La Manciuria, invece, fu consegnata alla Cina, dove iniziò una guerra tra le truppe comuniste di Mao Zedong (1893-1976) e il movimento nazionalista di Chiang Kai-shek (1887-1975).

OEBPS/Images/couv.jpg
LA GUERRA
FREDDA

La lotta di 45 anni contro il comunismo






OEBPS/Images/titre.jpg
LA GUERRA
FREDDA

La lotta di 45 anni contro il comunismo

scritto da Xavier De Weirt
tradotto par Sara Rossi

50MINUTES.com





